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Curiosa. statistica. 


SI troverebbero in ina condizione ve: 
tamente imbarazzanto coloro, che pren- 
dessero alla lettera lo raccomandazioni del 
comm. Minghetti, di sostensra 0| combi 
tore riolsnmento il Ministero, affinolò si 
costituisca una atabilo maggioranza: di si- 
nistra 0 di destra, Quando, a cagion d'e- 
semplo, i ministri propugaassero nos pro- 
posta dopo d'averla combattata ‘altra 
volta, nella supposizione anche chi 
nero matato opinione, non perchè ciò con- 
siglinaso la tattica parlamentare, ma per 
essoral meglio illuminati, gli dovrebbero 
anche segulro in quella via delle rican- 
tazioni? 

E quando Îl Ministero avesse fatto delle 
promesse onî pol non al curano di attenere, 
disiivendo Îa tal guina il no programma; 
dovrebbero | Ali membri della maggio- 
ranza secondare 1 voti del promettitore 0 
‘quelli del mancatore alla promossa? 

E dato ancho cho vi fosse a prima 
giunta perfetto nosordo d''intendimenti 
tra il Governo el un deputato, non pos- 
sono in progresso di tempo sorgere nuove 
questioni per cui quell’ accordo venga 
rotto? Siamo noi certi di ciò che'accadrà 
domani, che non sopravvengano casî, a 
provvedere ai quali in un modo. pensi 
‘10 ministro, in altro qualche non meno 
cosolenzioso rappresentante della na- 
zzlone? 

Veramento la coselenza' è incoercibile, 
al ribella ‘a quella cleca ‘disciplina di! 
parte © in ogni caso se può assoggettare! 
ai essa un uffelale del Governo, degli 
stti del quale è risponsabile il sno snpe- 
ziore, non ol potrà mai imporre ad nn 
deputato, il quale anzi tutto ha da atte. 
neri al mandato, de' suol elettori e qual. 
volta crada che le provvigioni. proposte 
dai rettori siano; per. riuscire: nocevoli , 
non vi potrebbe dara il suoTassento uni- 
camente per mantenerli al potere, di cui 
abisorebbero, 

Ciò dimostra che so) è condannablia chi 
nl mantiene in biliso, non palesa aperta- 
mente lo sue opinioni, solo, per gittaral 
quando che sia alla parte che reputi più 
conveniente, sarebbe inconseguenta, chi 
nogasse 0 concedosso fl sno. suffragio al 
Governo: alstematicamente , fatta 23 
zione della bontà dello proposte. Sarebbe 
in questo caso Inntile la deliberazione dei 
tori. Non voglionai dunque con: 























medie; che eccitano tanta bizza nel nig. 
Sella. Sono esse invoca talvolta un'op: 
portuna transazione, nn mezzo di evitare 
degl' inconvenienti rimettendo i rettori 
sulla buona strada, onde palano allont 
narsi, 9'oiò senza lanciare il paese nei 
pericoli di una nuova crisi. 








APPENDICE 
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RIVISTA DRAMMATICA 





godia di Vittorio 


Cominéio; dal constatare che il auocenso 
ottenuto dalla tragedia di Vittorio Sal. 


mini, Celego, rappresentata dalla compa-|e 


gala diretta da ‘Ernesto Rosal, fa vero, 
pieno, incontrastato, GIl applausi scop- 
‘piarono fragorosi, unanimi allu fine del 
terzo, del quarto ® del quinto atto, nò| 
mancarono nei due primi; © sebbeno si 
‘ssposso che il Ross, fermandosi solo otto 
sere da nol, non intende dare repliche, 
tuttavia da ogni parte del teatro ai gri- 
dava bis. Reglitro di gran cuore questo 
‘completo ‘31606880 ‘perchè da parecchi 
mesi a Torino non s'era veduto l'eguale, 
© poi perohò io ho, un debole. par l'arto! 
grande, scultoria, aristooration, e vi pop- 
‘po dentro avidamente. quando la trovi 
specialmente ora che afoghiamo nella 
mediocrità ammantata di realismo, È |- 

















Nol non: possiamo. pertanto: condannare 
tn prinefplo 1 deputati che' nà sempre 
provano l'operato del Governo, nè sempre 
o condannano e sino/a dimostrazione con- 
trarfa non possiamo dire cho altro abblano 
fatto emi che dare prova. d'icàipendenza 
d'animo. A questo proposito l'Italie ha 
‘dato una tavola statistica, la quale non è 
priva d'interesse e caratterizza meglio di 
la natara della 
Duotol! solo che 
l'abbia compliata solo testà, polchè altri- 
menti gli elettori avrebbero potuto, foral 
più a tempo nna giusta [den del candi- 


dati disposti a sostenere od a combattere 
‘sostantemente Il Governo. 


La legislatura testò terminata ebbe tre 
(sessioni. Nella prima al' fecero sel vota: 
[zioni per appello nominale, nella seconda 
indici, nella terza nove, in tatto' venti: 
e/il. compilatore di quel foglio, con 
un'ammirabile partenza, fece! il cdmputo 
di tutto le nosenzo in quelle sel votazioni, 
dello astensioni,, degli assenzienti è del 
dissenzienti. Non abuseremo a nostra 
‘volta della pazienza dei lettori riprodu- 
‘eondo tutto ‘quelle cifre ‘e cl contentere- 
[mo solo di mentovare quelli che: farono 
‘tostantomento fedeli alla loro parto, 

Colato che non mancarono mal a quegli 
‘appelli nominali ion sono numerosi, farono 
(cioè 4 signori Anca, Blanohori, Briganti» 
Bellini, Cadolini, Casalini, Corapi, Cor. 
betta, Frizzi, Macchi, Mantellini, Mos- 
sarî, Mattel, Micell,, Monzanl, Nolli, Ri- 
ootti, Spaventa, Tenani, Torre, Visconti- 
Venosta. 

Resero sempre il partito) pel. Minintero 
gli on. Barsanti, ‘Blancardî, Biancheri, 
Boncompagni, Bosl, Briganti-Bellini, Bro- 
‘glio, Bucchi, Castagnola, D'Ancona, De 
Nobili, Frizzi, Gaola-Antinori, Gerra, 
(Grossi, Gnerrieri-Gonzaga, Lanza, Man- 
togonato, Mazzagalli, Morpurgo, Pallavi- 
lolno, Pitoli, Ricotti, Sella, Sigismondi, 
‘Tenani, T'enca, Torre , Visconti-Venosta, 

Lo resero sempre contrario gil onore 
‘Avezzana, Crispi, Fabrizi, Laporta, Laz- 
euro, Lenzi, Macchi, Marolda, Mazzoni 
|Micolt, Morelli Salvatore, Nicotera, Oliv 
Plasavisi, Romano, Selsmit-Dods, ‘Ta- 
[majo. 

Tatti gli altri in quelle solenni con- 
[gtuntare si dichiararono alternativamente 
'assenzienti o contrari alle. proposte. mi- 
nîsteriali. Vuola \avvertiro, cho. l'Zlalie 
fa soltanto jl computo del deputati che 
sì trovarono, presenti almeno n venti dei 
lsopraddetti: appelli nominali. Essi sono |ed 
in numero di 196, fra cui 29 senza più, 
(compresi naturalmente i ministri, diedero 
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‘namento sl pretenda che i rappresentanti! 
[della nazione si acconsino a quella fer- 
rea disoiplina di parte, per cui baste- 
rebbe guardaro chi fosse. presente alle! 
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‘nutilo quindi roggiungere, che. mercoledì 





[a sora ho fatto eco si battimani di tutto 
11 pubblico. Non voglio con ciò affermare 
che il Cefego nin un capolavorox, nel 
drammi storici 1 capolavori sono ai 
rari; la difficoltà dell’arta spesso vieta 
‘agli ingegni più robusti di giungere al- 
l'eccellenza; e quell'piteto mperlativo 
di coni si fa ai nostri giorni più abuso 
(che non sl debba, non eredo si possa ag- 
[gludicare con giustizia n nomsuno del 
drammi storici pubblicati in Italla 
occottuano l' Adelchi del Manzoni, il Buon- 
delmonte e gli Amedei di Carlo Marenco, 
l'Arnaldo da Brescia di Niccolini; e sì 
lche neppure questi tre, poemi più che 
drammi, non corrispondono in tutto alla 
esigenza dell'arte: como pecosno in qual: 
cho parto e la, Pia. dei Tolomei, e il 
Corso Donati, @ l'Antonio Foscarini, © 
Il Giovanni da Procida. Ho nominato 
‘questi colossi per mostraro 1a) signor Sal: 
(mini che-se rifiuto al sno Cefego 1 primi 
‘onori; lo metto In assai buona compagala 
looi lavori di Cossa, di Revere, di Loo- 


























poldo Marenco, e molto al di napra di 
quelli di Felico Cavallotti: è. di Ginco- 
dol 


metti. IL Cefego. ha difetti, al 
‘quali gravi: difetti che alla rappros 
‘azione sfaggono sotto la robustezza del- 
la: scoueggiatura 6 10 splondore della for- 














dilengane 





parte anpp., del 23 





(che il terribile nemico 
attraversando di 


chi il micidinlo insetto 
Fiuci vigneti. da tre am 
tato latente, ignorato 
trasparire in'eesnn modo Ja sua ingrata pre: 
enza. 


II perlzolo per l’Italia ei rando adunguo 


ale, avendo però sempre cura, 
[do inventava, d'inventare nel vero, e i 'gliori. 
fatti da )nl narrati, anche quando non 
‘sono realmente accaduti, sono però sem-|non tieno Inogo più che della spina dor- 
pro quali ‘avrebbero, potuto: ncondere nel- 


[Repubblica sgonizzava nel vizi e 





Votazioni per sapero l'esito dello proposte 
[di leggo. 
Conveniamo coll'Irazie nell'Invitare' gli 
lettori n lasciare în disparto quel timidi 
‘ohe non hanno Il coraggio di manifestare 
Île/loro opinioni e per lo migliore se la 
[aviguano' quando si tratta di chfarirsi io 
favore del Governo o! contro il medesimo, 
(quella gente cho, secondo l'Alighieri , è 
placente a Dio ed al nimici su e miss- 
ricordia e giuntizia gli sdegna. Mas quel 
‘tattivo. coro non vogliono essere mischiati 
(toloro che intendono al bene anzichè al 
trionfo: della. propria parte politica. Alla 
formola dell’Ztalie, per me 0 contro me 
preferiamo quella di sempre pel paese: 
Non basta l'operare indipendentemento dal 
‘vantaggio peraonale, qualità che non cre- 
{amo tanto rara in Italia, ma altresì 
Indipendentemente. dalla propria fazione 
'auando falliace, ed assai più 
‘specie d'indipendenza. (SI costituisca a- 
danque, com'è nel voto di tutti, unasta- 
maggioranza, ma rimanga unita per 

la costsnza del buoni propcaiti, o se Il 
[Governo chis deve emanare da ensa se no 
0 per malizia o per errore, 
‘non sarebbe il caso di sostenerlo per cloco 
‘ossequio e strdio di parto. 
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Fra lo ora 5 112 alle 
da toa nebbia, densa 











ia di 


ATTI UFFICIALI 


La Gassetta Ufficiale del 5 novembre reca: 
1, Un regio decreto (n. 9176), del 7 
ottobre, che inatitnisce nel podere; auneaso ‘al 
R: Ietituto teenico di Reggio Emilia nno sta- 
bllimiento’ di ooteenia, 


2.Un regio decreto (1: DOCCOXXXVII, 





temibire; cl 





di depositi @ aconti di Cataui 


‘at gno il'auo capitale. 





osizioni nel personale giu 


isp. 
lisca tto asta green 


LA PILLOXERA. 


Ta segnento circolare venne trasmessa ai 
Preaidenti dei. Comizi agri 
stero d'agricoltara, indu 
Rome, 19 ottobra 1874. 
Nobizis giunte or ora, sulla, eni natenticità 
per dabbio, affermano 


za non è B 
Ja vi 
tratto 














introdot 








ma, ma che ripensandovi su a mente 
fredda vengono a galla. Voglio anzi co-| 
Îminciaro da questi, per fare contro al 
Proverbio che dice: în cauda venenum. 
Non ascrivo = debito del Salmini l'a- 
ver tolto quasi di sana pianta il soggetto 
(del Cetego al capitoli IV-VII della Gio- 
vinezza di Giulio Cesare di Rovani, 
[bene per questo fatto non gli si pi 


ima, ‘d'avere immaginata 











ra è questa 


i dovette; sospendere la circolazion 
degli omnibus, (ed at drougiam si ordinò di 
'andaro al pass 
Gli omnibua 6 Ì. rougliaw ‘in servizio allo 
ferrovia posero i campavelli ai ‘cavalli; 
, verso lo 6.14, che ln 
eesore da non vedere ad 
eva che fosse trasportata 
tto. 6 che il suo va- 


torinza: 








8 che vivesso allo | 
tto © sebza lasciar 











‘tanto più imminente, e sebbene la 
to di conforto © di sperabza, non giova di 





‘nificiente a difendarci dal. temuto. 
pò easero trasportato dal vento © 





pià separati e distanti; 


Il Governo ba fatto quello che era. in po: 
‘tato per tener lontano il flagello 6 per mino. 
ni 


arno È danni, quando digraziatamente 











zioni sal progresso del male, 
toccarlo fa da' muci primordi 

i per combatterlo e vincerlo; 
Bresso il Museo, di fisica a storia, naturali 
"titul nn centro di osservazioni, ove potessi 











‘his guari, inviava in Francia ‘na valente no 





[ghi maggiormente intestati. 

L'opera del Governo si 
poteva, e, come per Io pi 
nelerà d'ora i 


tdi ed' osservazioni che sull'argomento ‘si 





Ipabblico. 

Spetta ora at. possidenti, ai viticultori, 
‘tatti coloro inomma. che delle. coso agrarie si 
Joncupario fra: roi, n raddoppiare lo care, n mol: 

care 18: osservazioni, a vigilare colla mas. 





sug 
olo 





‘nta dimora, 


‘copo, il Governo ed il 


pati 
‘rino loro riconoscenti, 





TI ministro G. Fixatt, 


CRONACA CITTADINA 





i fn 
facio dello atato civile municipale, 


con) Domenica ‘ Torino, 

‘Michilo ‘Andrea Lenchero, contadino; re 
‘Torino; con Dot Cattarello; 
tadina, 

Stefano VincemzoTua,; geometra, resi 
Torino, era Maria Benvenuta Cernti, res. 
Occhieppo Snperlore. 

Giovanni Giacosa, suonatore. ambulante, re, 
‘ad ‘Alba, con Anna'Gont ‘a Torino. 

Giovanni Brone, a ritiro, resid. a 
‘Torino, con. Amel 
(res, n ‘Torino, 
Michelo Qaftarntti, possidente, res. x Torino, 
con' Ermiiuia Orolle, res. n Torino. 

Giovanni Battist 
‘Torino, con Anne Salomone, res. a Torino. 

‘Antonio Doka, contadi 
con: Frucsesca Finoglo, lavaudaia, re, a To 
‘rino. 

Giovanni Matteo Bosticco, falegnam 











ia ‘ad 







diaia» 


























res, a Collarengo. 








ito fu | 
tano di stato maggiore, resa Roma, con 


rino, 





Giorgio Dogetto, paruschite, res 


‘con Maria Strocchlo, modista, res. a Torino, 








è alls scienza nola che incomi 





vero. 





e 


Rovani 
fà 












10° piattelli dell 
noterò cho Rovani, per cli 








do ca: 





tininre che quel baluardo potrebbe essera in 





‘quando meno si aspetta, in luoghi fra di loro 





fruttlfere, esteso la. proibizione snobe alle me- 
desime; a tatti i Comisi ‘ed Associazioni n- 
‘grarie ‘litenso ‘circolari con notizie ed istru: 

‘ni modi di co- 








sottoporsi a saggio le piante ‘in qualunque 
‘modo iutristite o malata; 0 finalmente, or non 


ro scienziato per omervare il-male (sui It: 





aa di tener dietro e totti gli 


Vanno facendo 6. di darne commnicazione al 


tima cautela, perchò alla terribile sciagura 
Mou yadano sottoposti i vigneti italiani, o per- 
ché almono l'insidioso Insetto sla scoperto non 

tosto in qualche ‘Inogo abbia stabilito la 


Se per tal via potrà ottenersi il desiderato | 
intiero ne sa- 





in Torino. — Elenco 
dal 1° al 7’ novembre al- 


Pietro Ariano, bracciante, renid. a Torino, 





in ved, Durando, 


mono, lavandalo, tes. a 


a. Torino, 


con Mergherita ‘Mariso ved: Vico, |commedia, fno (A. Galsteo 


Torino, 


servato anole dal Salmini nel suo dram- 
ima, © ciò basta per la verità storica! 
‘estetica; giacchè l'arto non è selenza, ed! 
l'obbligo 
di non allontanaral di una sola linea dall 


Ni nolo l'argomento tolto il Salmini a 
chè no sonettà parecchio ipotal, 
‘come quella ehe nno del moventi di Ca-| 
dare la lode, che senza ciò sarebbe gran- tilina nell'ordire la sua congiura fosse di 
tela xbolire la patria poteatà; e talvolta nel 
coni bella, così ricos di contrast), così[dislogo ne riprodusso, forse senza badar- 

nas nella sua varietà, che non ro qualo si, parole o frasi; tuttavia, por dlstribulre 
lira del moderno tentro sitallano gli al ‘equamente 1 pesi sul 
‘potrebbe. contrapporre, Nella. suo Scene! bilancia, 
romane, Rovani, prendendo a base alcuni che concerne la sceneggiatura, non dà 
fatti atorioi, ricamò splendidissimo fanta» [cho i duo ultimi atti, ed i tre primi, dor 


che quan- |vuti intieramento al Salmini, sono { mi-| 
Ma l'argomento in un lavoro. scenico 


ale, comuno in tatti 1 vertobrati dal. 
l'antica Roma, a quei tempi in cui Ja l'uomo alla biacia; all'infuori di esso vi 
‘avan- liono 1 caratteri, lo situazioni, il dialogo, 
mano mano la tirannide, già adom-|i qual! rappresentano elò cho nel corpo] 
brata da Scllla, ed agognata da Cesaro, [Io ossa cho si diramano dalla vertebra, 
ds Clodio, da Catilina, da Pompeo. In|lo polpe, 1 nervi, la pelle. Li esaminerò| 
‘questo consiat il colorito storico che si |minutamente. 

dda leo al presentare] da Canile (DI Cite, novani ba (AGG man ipa 
non nel riprodarre talo quala lo |di cignale frto e furioso, un giovane, non 


iatale del fatti. Questo colorito fu con-; scellerato: ancora, ma già caparblo: mo- 


Giovanni Bolatti, sealpellino, res. a ‘Torino, 
[con Ellenbotta Toscani, sarta, ‘res. a Torino, 
Giuseppe Campra, vernioiatore, res. a Torino, 
‘con Benedetta. Berten vedova Bergiro, ‘sarta; 
res. a Torino. 
Giovanni Ruto,, decoratore, res. n Torino); 
(ton Maria: Ruella, res,i a Torino. 
Alessandro Beneo, spazzino, 
‘vom Teresa: Verguano , contadina , 
Torino. 








‘a Torino, ; 
renidento a 





lano i Jav Raimondo Hadero, iufermiere, res. a Tori. 
Hit oto e brael Hi vi. dal presi sro, con Giona Novoro, camerara, rest. 
più tardi, quando aî ‘bo Il vo-| Torino. 
netto ni: attaccava anche alle radiche di| Matteo Varetto, inserviente, res, a Torino, 


‘melo, di pero, diiliegio edi altee congeneri piante | con Saturnitin Camandono, contadini 


‘Torino. 
Felice Negri, negoziante, res. a Torino, 
‘con Ernesta Soldati, res. a Torino, 

Gincomo Cerrina, panattiere, res, a ‘Forino; 
con Caterina Manavello, esercent panaitaria; 

Pes, a ‘Torino. 
Giuseppe Comnsio, fattorivo d'omnibus, ret, 
‘Torino, con Margherita Gignono ved. Tar: 
‘0, cnbittice, "Torino, 

Gianeppe Rooi-Cnenoh, frattivendolo, 
Torino, con Caterina. Giacomello, fruttive 


resi a 

















® 
= 





la; res. a Torino, 
Vincenzo Ottone, fabbro:ferraio, tes. n To- 
‘rino, con Teresa, Marconstto, cameriera, res, 





‘& Torino, 

Mattoo Ferraro, benestante, res. a Trino, 
con Adelaido Viretti, res, n Torino. 

Enrico Caretta, Inogotenente nei reali ca- 


rabiniori, Chisone, con Fioma Rofî, 
i ea. a Tor 









lageguere Gioanni Battista Dadi, . capita» 
‘0 nel genio, ces. a Torino, con Manrlna Por 
tia, res, a ‘Torino, 

Bartolomeo Lisa, falegunmo, residente a Tor 
Yino, oa Iuela Gy, lavanda, rid. n Toe 
rino, 

Fraacesco Fianco, mugosio, res. a Torino, 
on Guola Gribaudi ved. Lanza, oncitrice, res. 
‘a Torino. 

Gio, Antonio Bussolino, orelogi 
‘Torino, con Gionnma Maria Quagli 
‘es, a $. Margarita. 

‘Antonio Gillardì, mastro da: muro, rest. a 
Torino, con Seratna Roggero, contadina, res, 
‘a Torino. 

‘Aatonlo Peralco,, compositore-tipografo, rèz; 
# Torino, con Francesca Trogliero,  cucitrioe, 
es. ni Torino, 


‘ Gl'impiegati delle ferrovie: 
crivono cho agl'inpiegati dll, frro= 

nali non hanno più giornate di 
non fa vetmeno accordato 
rai a dere il voto per Je el» 
‘ssi perciò. devono o sacrificare 
vere, ovvero essere sottoposti; a multa, 
on datata; presenta alla Direzione della, 
riflessione che, tale. rigorismo poter 
(Guche contro Is sua intenzione) venire inte 
‘some meno; rispettoso per lo. leggi 6 
perle libero isti 
Noi nismo certi che Ia Società. per l'avra= 
‘ai disporre a che nessna incaglio venga 
‘apposto all'esercizio dei diritti di cittadino per 

parte degli impiegat 


© Serate Italiane. — È uscito 145° 

numero (voluma secondo) delle Serate italiane; 
elture per le famiglie, contenente: 

Lettera di Emilio Castelar ad Edmondo 

‘a| De Amicis — Corriere (C. Nai) — Duc amori, 

— Esposizione 

rte industriale in Milano, cont, 













































storica. d'i 








Giuro, ha fatto tore Gevinro operato all'arsonale; rs. |(V: Turitt) = Cardo” Geret, studio cricio, 
sempre il voto in favore del Ministero, e [Lemato © nei vigneti cho circondano Î lago [s ‘Terao con Giudsppe Setpini ved, icona; | cont. (Gi D. Ebveany — Zelanda, fio (G. 0. 
[17 sempre contro, [di Ginevra, operaia al laboratorio pirotecnico, residente a|Molineri), 

Si scorgo du queste cifre ‘quanto va-|,y/fte dilleenti osserazioni. fuano aredere| Torio. 


«+ Teatri. — No abbiamo vedute della 


Cav. Cesare Ponza di San Martino, capi-|operetta , dello fiabe e delle parodie messe im 
0-|scens; con grando 
bile Luura Malingri di Bagnolo, resld. n To-| 


farro di decorazioni 6 di 
brio, ma come quella reppresentata ieri 
ra al Halbo dalla compagala Scalvini , nom 
vedemmo ancora certamente ; vogliamo ‘allu» 
dere alla Genoveffa del Brabantei, nuovo pas 











rendo Cotego pub) vantarai d'essero il nolo 
vissuto puro in mezzo alla nefaria con- 
taminaziono di Roma; — pare l'autore 
(voglia farne nina apecio di eroe selvaggio; 
— ma l’ultima impressione che riceve IL 
lettera si è che quel giovano. amico di 
Clodio a sedici annî, ne sarebbe stato a 
venti l'omnlo in acelleraggini. Infatti egli 
è intollerante d'ogni giogo, non badando 
Pol ne sia giogo Jegalo e necessario, a 
giogo tirannico; discretamente bravacelo 
è spavaldo in parole e in fatti; di pode» 
rose membra ma di nesstn cuore, coi 
colui che giange. al (punto di odiare 6 
percnotere la madre Aurelia Druilis. 

Questo carattere nello mani del Salminf 
ni rimpastò, sì raffazzonò (ed usel sszaf 
più simpatico ed omogeneo. L'odio con= 
tro la madre è scomparso; Cetego anzi 
l'ams, © soffre, (e piange; e sì dispera 
veggendola disonenta, e sentendosi odiato 
‘da lol: il nuo amore per Servilia 1a 10- 
rella di Catone è un affetto profondo, nor 
nolo un portato del senai; ama la repnb= 
blica come l'amavano 4 rigidi Quiriti, 
‘prima che la loro fortezza fonse corrotta 
dalla troppa potenza o dal lasso; 0 se 
‘egli abborre Catilina, l'abborro non a0l0 
perchè è il drudo di Anrella, l’uocisera 
di Gratidiano o dol fratello; ma, 0 più; 
perchè provodo in lui lo sterminatora 
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sticcio- parodia Offembach, che il buon Boalvi 

si è compiacinto di ridurre per uso 6 consù 

dol buon pubblico italiano.;. il pubblico dello 

operette, intendiaizodi’, Cul pare vadano a 

genio ‘lo pappolto tralci qualuaguo eso 
10. 
















‘Però biamo giusti, Ja operetto rap 
# quel modo, co l'elegania ed. {i lov 
agrandi teatri, meritano... molti biglietti d' 
rata ed un elogio al régisseur che è lo ni 
dott. Scaltini. 

Ln musica è musica c@fembachiana pu 
saghe, mia di ordine inferiore 6 perciò al di- 
otto delle altre. fivora sentite, ; coinpresa Ja 
Canzone di Fortunio, 

L'escenzione molto acenrata, ma al solito 
mon aditta, alla /reddezza del nostri attori 
csutanti. 

Quelli che sî mbattarono più francesi scuo i! 
Be Carlo Martello Tani, che capi. perfetta- 
mente la parte del sovrano demolitore: i due 
[granatieri dello guardie di Coragao, A. Zorze 
86. Castagnetta 0 il Dica Sigi/redo, G. Ni 
varino. 

Gli altri bons ma freddial: la signora Laudi 
uua geutile e graziona Genove/fa ; la signora 
Lambertini, il signor Bacci, le signore Colon: 
nello, il Franchi più o meno pincevoli. 

La scena fisale produsse. un bellissimo. ef- 
Sotto: gran varietà di costumi, tirolienne can: 


























tata assai bene da due donne' ed un uomo, 
nada: sal palcoscenico... @' tutto ciò per 60 
‘contesimi! 


gna dire che 10 Scalvini è un gran mago 


ilo. 
Zello, vads' questa seta al Carignano e si‘tro- 
rà! soddisiatto. 

‘A giorai avremo al Gerbino. l'Alcibiade 
‘di Cavallotti, messo in scena dall'autore, 

















Morti in città e territorio 
all'ffolo dello stato creta 
fl giorno 6. novembre 1874, 

A domicilio — Formeris Angela vata. Gior- 
dino, d'anni 68, di Falletto — Monrò Cate: 
rino Sira, jd, 39, di Alleruoor, Essex (In 
bilterra); benestante — Rocclietti Luigi, "id. 
47, di ‘Torino, vermicellaio — Roglietti Gio: 
vani, id. 14, di Torino — Più 1 micro di 
anni 

Negli ospedali — Num, 5, 

Totalo complessivo num. 10, dal quale se ne 
deva diffalcare uno not residente ‘in queste 
comme, 


deren 





stolte dioMarate all'uifisio dei!0 vtato civile 
ili giorno 7 novembre 1974. 
Maschi 10, femmine 10 — Tutele 20, 








OSSERVAZIONI METEOROLOGIORE 
fatte all'Omersatorio (atronomizo di Torino 
i metri ST8 mul Tivello del more, 

7 novembre 1874. 


'Btato a tmosfer 














746,6/+12,7] 0,9) B7[la 67°|S E d.la. ser. 
i 
747,11 11,4] 6,1} 57[t4» no!s E d.ja. ser. 


9 pom 
1484(+ 94] 60] 79fi047) Bo dla, 
‘Temperatura estrema nl 
nord in gradi centerime" 
‘Acqua endota mill. 0,0. 
Minima della notte dell'8 + 4,2, 
BOLLETTINO ASTRONOMICO, 
(Tempo medio di Boma), — 9 novembre lu. 
Nuscere dal Sole, ofe 7.10 — Per: c!é 
#1 tnridiamo, ote 0.8 — Trewonto, 4 5b 
Nuscoro della Lum, 7 24 matt. 
Pussaggio al meridiano, or. 0-11 sera 


Cinti 
i + 19,1 

















della repubblica; ed'è per la stessa ra- 
giono che non prova ombra di simpatia 
per Cesare. 

Al contrario, sl cospetto di Catone è 
pieno di rispetto; ne. sopporta. pazients- 
ment gli aspri ed inziusti rabbuffi; ne 
denidera i consigli; ed è solo all'ultimo, 
quando muoro, che gli rimprovera come 
con tutta la sua filosofia stoica In certe cose 
abbia veduto meno lontano di lul giova. 
notto imberbo, So. si. fosso arreatato a 
questi dati Il carattere di Cetego sarcbba 
stato inappuntabile; ma_l'antore volle, 
non s0 parcliè, aggiungervi un'altra nota, 
In alcuno scene egli ci appare come un 
filosofo in erba che si distilla il cervello 
sul problems della vita, e ondeggia. fra 
l'auiato e l'oliare; vi è ju'Ini un bri: 
gioto d'Amleto, e questo è, a parer mio, 
un grave errore, DI certo. fantasticherio 
sosttiche intorno alle guali sadiamo noi 
moderni, gli antichi non avevano neanche 
il più plocolo’ sentore: o stuisi o cpi- 
virel erano sempre nomini pratici per ce- 
collenza, oporavano, non perdevano il tem- 
po in vani raglonsmenti. 

Questo difetto proviene dallo stadio s0- 
verohio di Bhakspeare, che si osserva. fn 
tutto 1l° dramma, e ne offusca alcune 
acono, che altrimenti. sarebbero riussite 
assai bello, come. quella fra Servilla 














"Tramonto, ore 4 50 sera 
Giorno della Luna 1 
Lena nuova a 6h S4m di mattino. 





hullettine motcorelogios. 
Dispaccio dell'ufficio seteorologico di Fi: 
tetiso” della sara dal 6 novembre 1874 ( or d 
lo nuvoloso basso Adriatico, Siellia,, Ca. 
Inbria inferiore e Cagliari; tempo. bellissimo 
d'Italia; pioggin a Malta, veuto. leg: 
levanto, greco, forte;' mare grosso 
i; tramontona forte’ a Genova e 
Palmaria; mare generalmente calmo; barom 
tro leggermente oscillante; | domina ancora: la 

‘corrente polti 

















Ecco Il tento della lettera eni accentammo| 


deri: 





x 1ll=® signor Direttore, 

“Mi rivolgo alla di Lei gentilezza perchè 
\toglia inserite questa inia dichiarazione, 

«Ho letto nel suo tiputato gicruale del 4 
‘novembre una corrispoldenza du Moretta rel - 
tiva ad una lettera ginuta coi sigilli jufranti. 
'Avendo il nottoscritto ricevuta questa, ‘talano 
potrebbe sospettare ch'io fossi l'autore di quella. 
Dichiaro di respingere con tutte lo mia, forze 
'ogui responsabilità di detta corrispondenza, e 
lo faccio tanto più volentieri, in' quanto. che 
fn casa w’intacca una persona cara a Moretta 
tutta, e cho ci fa ed è tuttora non solo di 
lescmpio, ma di utile. ammaestramento. Gra 
‘sta, siguor Direttoro, i sensi dell’eita mia 
etimo. 














« Cnosermi Axonza 
vrgia.» 


dottore in medicima c ch 





LE CLASSI OPERAIE IN RUSSIA 
arno 
L'operaio nomade dell'Oural e della Siberia. 
(Beguito, vedi mi 307) 

Si ritrazsero fra lo ovino d'ana cass stata 
incendiata, vi restarono circa un'ora. e mezza, 
‘è poî ritornarono ad esaminare. ji corti 
‘avjarenzs. propizio non più dellà prima volti. 
[Alla terza che ci vennero, rin indizio più 
vorevolo apparte nollà persona d'un commes:o 
(che ravvianosi i capelli usciva correndo dallo 
tudioto.. 

I miserabili e’avanzano; il commesso si fer- 
mo, esamina i loro. passoporii. « Con questa 
roba voî potste andata mapeto dove... lor di 
ravidamebte, e, como nu'ombra, sparisoo entro 
la porta che condnce all'abitazione del princi- 
palo. Ohinsrono il capo, ebbero al cnore come | 
‘im colpo di punta, ma si tacqnero; uscirono] 
barcollando, 6 allootanatisi ‘uns verala o due 
'aenia sapse perchè, si buttarono per terra in 
rn to. Stettero un'ora, como stn- 
piùs xmbiar uns parole. Ti rgit (1) 
‘non parla punto quando d-în preda. c'l'efti- 
[zione. « Che cosa dicevate, figlinoli, che si 
trovava del lavoro da Poktoraki? n d'sse fival- 
‘mente il rogo di pelo. « È la verità, risposero 
gli altri, ma bisogna parlare a lui med: =imo. n 
'rornaroto alla casa di Pokrorski, me non 
trarono nè ardirono pure vonir presso nlla so- 
Jlin: atettero dall’altra parte della atra 
juasi di sbieco, come per esser v'sti meno, 
ella mossa di gebto che tomesse da no mo: 
mento all'altro di esser presa n sorioppettate 
dalle finestre. A capo di’ un'ora 0 più, ceco 
Javaneersi una carrozza innauzi all'atrio, e| 
Polirovaki. comparto, I mougik. e'avanentono. 
« Torate domani; ora mon ho tempo: » loro 
‘leso, e parti. 

Tutta notto er 1de piova;  fmpot:ibîe tro. 
eso ra rigato, avevano i. pi li nell’ocqua) 
[fivo al nodellu; gli abiti erenio tatto an -mars 
olmo sppiecicato alla pelle, un vento freddo 
(soffiava Joro addosso, che sembrava passeli 
fuor fuora; Si domabdarono l'i l'altro se nen 
'narebbe stato meglio nonegarei e fiirla tutti! 
insieme. ‘a Perchè far trota fatica? — dive 

























































(1) Così cbinmasi fl popol:no reno. 





Cotego nel quarto atto e le finali del. 
‘atto atesso. 

Un altro appunto risgnardanto i ca- 
'ratteri si può fore a Salmini, per quello 
di Giulio Cesare, Checchè ne possano dire 
‘coloro che l'avrersano , è certo che Co- 
naro al è la più grande figura che sia! 
‘apparsa finora nella storia della Terra : 
è come l'umanità condensata in mn solo 
individuo, con tatte le suo virtà , totti i 
[snoi viri, tutte le suo grandezze e tatte 
le suo turpltadini. Nulla gli manca , né 
Tn bene nò in malo; egli riassume il mondo 
‘antico e preconizza il nuovo. Egli è più 
(grando di Alessaadro perchè non s'ebbe 
‘ad nbbriacaro ; più grande di Annibale 
perchè, non fa eradele senza ragione, non 
‘ebbe per unico movente l'odio , e non si 
'lasolò mai sfuggire la fortuna perdondosi 
negli ozi di Capna; più grando di Napo- 
leone perchè. non fece la guerra spiuto 
da un’ prepotente genio militare, è 
'iclandosi talvolta trascinare suo malgrado 
senza aver ben fissato il punto ove ar- 
[restaral, ma invece sin dai primi anni 
tenne sempre il guardo fisso al suo scopo, 
Cesare come artista ci lasciò 1 Commen: 
fari, come capitano Ja guerra gallica e 
la battaglia di Fareaglia, como nomo di 
Stato fondò l'impero..... Ls ragione per 
‘cal non sorse più nn uomo pari a Cesare 
{a forso in clò, che sulla terra non sorte 




































‘mestamerite. l'alto dal eclor brano: — non ne 
‘albiamio mica tarito, tempo da poter. vivere, 
Tasclamoci finire, tranquillamente, n Per for:| 
la fine, girongando qua e colà tanto per 
tenersì na po' di calore nelle. vene, acorsero un 
‘mucchio di feno in mezzo a un campo; potc 

‘ sotterraro 1à in merzo 6 
CI furono, e cominciavano ‘ap 
beta a sentire vu po' di calore venire per ria. 
zione alla pelle ghiacciata, quando il giorno 
spuutò. Bisognava ritornare in città; si Jeva-| 

0 a steuto e ripresero fl commino; Era nia 
mattinata dì gelo; fl fecdio. faceva. loro più 
(rudelei la fame, e questa no, estennava le 
forze ‘ resistere al freddo; i loro denti batte| 
vato « in vota di cicogna, » ll capo girava, le 
[gainbo vacillavano como” quelle di nbbrinchi; 
parecchie volte inciamparouo, e caddero sui 
fango indurito della strada. 

Quando giuneero alla casa di Pokrovaki era 
‘ancora di buon mattino; ma qnerta’ volta at: 
tendevano con fidueîa; appens: furono, nperte 
le porte, dissero che il padrone. md simo a- 
[veva lcro detto, di preseatarsi ci entraroro| 
nel cortile. Sertettero sopra mun x ‘ca di pic- 
tra ed aspettarono quattro ore; la piova avera 
ripreso 0 cadera a rovesoì. 

Ta ragazzo comparve sulla, scalo: in una 
mero avova ta bel perzo di came, nell'altra] 
fin pane: e ci'imordera dentro nell'umo o nel- 
l'altro a piena bocca che pareva volesso itri- 
dere la fimo dei miserabili. Questi, alla vinta 
(di quel paua e di quella carma fr-ono presi da 
‘tù tale sccesso di servilità, cho tatti cinque 


























x Oi; eorprendo coms da, apttombre al oggi 
'nesena ‘foglio dell’oppolleiono, abbia. pagato 
tn tributo di pianto a questo , non ‘sappiamo 
‘se dirlo| martire 0! Cirenoo del partito. n 

nol non eJamo punto sorpresi, giacchè ab- 
biamo il piacere di poter anitnziaro che l'ex- 
‘deputato Lobbia sta bene e cho la ema fami- 
glia lo attendo domani a Venezia. 








Leggesi nella Provincia di For in data 
del: 

« Verto lo 4 pomeridiano alcuni giovinotti 
‘andarono di bottega fa bottega: pregando di 
‘chiudere, e-lo, botteghe ni chiusero. Poi al 
(tue comitive s'incamminarono varso S, Pio: 
tro, che metta al cimitero. Là eravi una com- 
pagaia di guardia, ma all'ingresso del com. 
Possuto non sì trovarano che duo sentinelle. 
Tn gente sulle prime: si arrestò, poi ingroî: 
‘Satdo per le comitive che sopraggiunsero, pre: 
'Gipitò uutro 16: mura del saoro recinto, Allora 
un funzionario di pubblica sicurezza. ordinò 
‘cho ni seloglieaso l'asrembramento, ma nes: 
[iano si volle dipartire. 

Vennero dati | segnali prescritti , la forza 
incominciava 8 fare il suo dovere, quando la 
tnaggior parte dei dimostrauti 5 la diede a 
‘gambe, Molti però non si mossero ; allora. la 
forza chiuse il cancello del' ‘cimitero ,, no cît- 
‘cotidò le mura @ lasciò che! più ostinsti re- 
stassera chinsi ‘a loro boll'a 

Entrarono le ganrdie di P. 8. e presero nota 
‘dei rimaati nel cimitero ad onta dello fatimo- 
ioni. Si fecero alcuri urresti, 














atono spontaneamente. @ levarono til 
‘mento i loro berrettacci frnati, come Manti 
Allo Tear. 

A nove ore furono fatti entiaro “+ tina ca- 
‘meraccia, e Pokrovekì comparvo ja veste da 
camera: egli csamind I loro passaporti © do: 
andò se ton no avessero altri. 

— Ebbene, dts alla loro risposta. niega- 
tiva, no faremo senza. Tornate questa sera 

ore, e vl prenderò fra" iniel lavoratori, 
(Continua) 














8. MI. il Re dovo ritornare oggi a Fi 

Il ministro guardasigilli ha presentato 
‘Sun Maestà il primo esemplare della statistic: 
oivilo è commercial per l'anuo 1871. Sappismo | 
'ohe già si trova_in corso di stampa uua simile) 
statistica por l’anno 1878, Il metodo ©* questi 
lavori è atato di molto semplificato con vaa- 
taggio economico e senza danno del loro scopo 
‘ssientifico è politico, 








La Gazzetta U/fciale annursia che, con de- 
[ereto del. 9 corrente, 8. M. ha accettato ledi- 
‘missioni dalla carica di prefetto dello. provin: 
(cin di Palermo, presentate da} vonte Gionchino| 
Resp 





È in Napoli, giuto da Parigi per la vin 
‘li Foggia, il generale conte di Robilant, mi- 
nistro d'Italia » Vienna, 

Dicesi imminente na movimento nel pets 
ale esterno della. Direzione Generelo del De- 
‘mano. 











SI conferma cha col 1° gennato, 1875 n_.A 
luogo il: nuovo oriurmento, della Direzione 
[Generale del Debito Pabblica colla distiuzione 
delle 9 categorie; a Îl ralitivo. personale farà 
parto del ruolo unico dell’amministrazione cen- 
trale flabuziaria, 








Leggiamo nel Tunpo ti Vener'a: 
La Gazzetta Ufficiale del 9 novembre, nel: 
lcnco degli Atti di decesso, pervenuti. dal 
estero nel mesc di settembre al Mintetero 
‘degli esteri, registrava quello di Cristieno| 
[Tobia da Asiago (Vicenzs), morto a S 
[jovo.. 

Ta Gazzetta d'Italia, riportando quosta r: 
tizia, aggiunge: 














‘ancora una soconda Roma, ed è proba- 
bilmente impossibile che sorga. Solo Roma 
Poteva dere la vita a Giulio Cesare. 

Per tanta esuberanto grandezza il ca-| 
rattere dell'emulo di Pompeo è è' quel 
#eli che male possono riproduraî sul tez- 
tro. Shal‘‘peare stesso, che pure lo ri- 
trasso in modo insuperabile, parvo dubi- 
tare delle sue forze, © nì stadid di con- 
centrare tutta la luce su Bruto. Ma nel! 
Celego questo tema è spinto r l'eccesso: 
Cesare non fa nulla, fuoishò ceroare at 
‘rendere possibile il matrimonio di Cati- 
lina con Aarelia, e quello di Cetego con 
Servilia. Troppo poco invero! nè bastano 
‘a farlo apparire nella ana. grandezza, le 
lodi che a lui profondono gli altri per- 
bonaggi. 

Inoltre Salmini fa di. Cesare quasi un 
intigatoro el nu segance di Catilin 
(Questa opinione, che fu sospetta în. Cioe- 
tone, si trova anche nella Storia Romana 
'àel Momusen ; ma, a mio avviso, è erro- 
nea, è oredo che Cesare non abbia mai fatto 
0 «leun partito, bon lungi dal prender 
parte ‘allo congiore catilinarie ; egli non 
le ha osteggiata solo perchè non voleva 
(schierarsi nè pai congiurati, ‘nè pet se- 
hatori. Ciò mi sembra lominosamente di- 
mostrato! dal sig. Antonio Matscheg nel 
ino Libro Cesare e il suo fempo, pubbli. 





























NUOVI PROIETTILI. 

Nei giorni 4 6 5 del correuto presso il can- 
tiero di San Bartolomeo bauno avuto luogo 
‘Alla Spezia lo enperie dei proiettili di 
[grosso calibro forniti da vario Compaguie. 

Per ora sono stati riscontrati migliori quelli | 
d'un. Casa di Genova, i quali hanno perfurate 
corazze dello spessore di 40 centimetri. 

Oggi debbono aver Inogo altre esperienze) 
sopra corazza di maggiori dimensioni. 








FRANCIA, 

Vari gioruali bano sunrmziato che il ma: 
resciallo Muc-Mahon audava preparando il di- 
(scorso che intende dirigero ai deputati per la 

srtara dell'A asemblea, IL Moniteur orcdo) 
no:er affermaro che se fl presidente della Ro- 
bubblica sl decido a indirizzare alla. Camera 
fin messaggio, non vi formolerà cho domeade 
le quali possano corrispondere ai bisogni ed 
‘agli futeressi del paere, reslamando psroiò la 
immediata organigzaziono del se:tennato. cle 
cola pad garant' ‘o fino e' 1480 l'o 
paco pubblica e rendere r'la Fi 
(ma, il benessere e la prosperità; 

—1l Congresso sericolo di Montpellier ter- 
miuò inurdì scorso i suoi lavori, Nell'oltima 
[a iuta fa deciso che la ‘procsima sessione n- 
'trebbe Inogo a l'lano nel.1878, 








L'Agenzia Havan pubblica }l seguente te- 
legratnma di Londra, sn data del 4: 

«Il Morning Post pubblica stamani nua 
corrispondenza acambiatasi fra lord Derby e il 
siguor Visconti- Venosta. a proposito dell 
Guance presentata. da, sodditi inglesi dimo- 
muti fa Sicilia e che concernono il. bri 
faggio e la mancanza di alcurerza. pubblica. 

« Nella sua risposta datata del 20 ottobre, 
Îl siguor Visconti: Venosta promiette. di pre 
‘ere in considerazione tali lagnanzo, e al tem- 
po stesso di impiegare mezzi energici. onde 
Feprimere il brigautaggio ristabilire la si- 
Gurerza, » 

















SPAGNA, 
II corrispondente particolare della Liberté 
inviò 11 seguente telegramma; 
«i Hendaye, 5 novemb è. 
« Il bombardamento d'Iraa continma, I danuî 
cagionati ieri dall'astiglioria carlista sono re 
Iativamento considerevoli. 1: fortini del: tal 








‘ito non ha gurri, e che è quanto di 
(meglio sia stato soritto sul primo impe- 
ratore romano. 

‘Ancora un appunto. Gli accenni storici, 
lo allusioni ai costumi, alle credenzo del 
popolo, in mero nl quale è posta I’ 
‘zione, sono una nece:-1°4,. ed usati par- 
‘camente, un pregio del dramma storico; 
‘ma nel Cefego so\.abbondano, È impos- 
‘nibile tener die'vo a tanta erudizione mi- 
‘nazione, e per poco non cl stenchiamo, 
Ed ora non rimangono più che lodi. 
‘Tatti gli altel por. onsggi, in {specie Cu- 
tilims, Catone, Aurelia Drusilla 6 Servi-| 
Îlis sono ritratti con mano maestra ; vi- 
‘vono, ci palpitano innanei, e s'no dalle 
prime parole indoviniomo tutto l'esseri 
loro, Riusolta del pari è la figura di Sal- 
astio, messa un poso in ‘corolo; 

I tro primi atti, fortemente concate» 
‘nati, combaciantisi fra di loro, procedono 
l'uno dall'altro con bella progressione di 
lnteresso e di bellezze, La plebe è ri'-utta 
@ pennello nel primo atto, e lesceno fra 
[Catilina e Cetogo, e fra Cetego 6 Cesare 
‘pongono chiaramente la situazione, e pre- 
[parano gli avvenimenti. 

Nel secondo atto bellissims la scena 
‘d'amore, e sarebbe perfetta senza la de- 
norizione del ginochi trolani, che è tropro 
lunga e forse inopportuns ; l'entrata di 






































‘grafo ‘e dei Mexdivil farono crivellati da 
‘bombe, 





Micheletti, milizia provino! 
(giurato) di farai sappelliro otto; le rovi 
città, 

«Sì attendono rinforzi da Fontarabia. Teri nn 
incendio scoppiò nella. città , ma fa spento iù 
brevora, 

Il getoralo Ponrost cdl alg, di Nadailbac, 
prefitto dei Bassi Pirenel', venuoro isti sera 
sid Hondaye. No ripartono domattina. 

«Il bombardamento ricomincia. L'attacco 8 
comandato dal generale Oeballos ; il 9° batta« 
Ilioae di Quipuzooa fu desigunto per dare l'as: 
‘alto, allorchè l'artiglieria nvrà uperto una 
Via sul putto desiguato, n 

La Gazzetta di Spenzr ha terminate le mo 
pubblicazioni dopo 194 anni di vita, Così nu 
flegrarima da Berlino. 

ESTERO 
— e 
CORRISPONDENZA DI FRANCIA. 
Parigi, ! novembre, 

La stampa. francsso godo indabitatamente 
famo di originalità per ciò che concerne f sari 
Rolitici concetti. ‘Trovano | essi opeciale farora 
‘quando banno il. pregio della novità, ‘e non si 
bada molto alla pratica Joro applicazione; Un 
Pabbliciete, che sì 6 già ritirato duo o. tre 
Volto dalla vita te, che ha fondato due 
‘o tro giornali, cui poseia abbandonò, o non sì 
acconcin mai a dare na addio definitivo alla 
politica, hu teotà fatto nequisto di nos ger- 
eetta liberale, ma poco conosciuta, la France, 
fondita sotto l'Impero come organo del Senato 

uuta: poscia liberale. Dicesi ora ch'egli 
ropongs di sostenere ju: quel foglio la 
della durata dell'Assemblea nazionale per 
fun settennio, vale n diro il profuegamento 
ell'enitenza. dell'Assemblea presente finchè 
‘bo ai spirato il:te.mino del potero. adito 
‘nl'aresciallo Mac-Mahon: 

Non è facile il prevedere con quali argo. 
‘menti o paradonsi l0 sorittore di cui par'emo 
ditendorà la sua test, ma certo egli è che 
collo scopo di ‘combattore opinione generale 
della Francia, diremmo anzi dell'Europa , eg** 
fi varrà della ripugnanza di ona graù parte 
[oll' Assemblea per lo ectoglimento, Giardando 
Ho cose da na punto positivo di vista, non piò 
[estere dubbio che il sentimento predom'uante 
[a ‘questi momenti nella nazione è nna pro- 
fonda nosistà relativamento a ciò. che. succe- 
(orà dopo la dissoluzione dell'Assemblea, Nelle 
broselme elezioni nesenna parto può essore 
Sicura: della vittoria, cioò ii ottenere In mag- 
[gioranza/ nel consesso legislativo, La nuova 
‘cemblea conterrà. più. bonapartisti e mero 
renlist| cho la presente, ciò. è fnori di dubbio, 
me tuttavolta nessuna forione avrà una mag: 
gioranta sicara @ perciò. questa sarà dete..ni- 
lata dalla condutta coi i monarchici terranno. 

Così stando le cose, la prossima Assemblca 
sarà così fmpotesto come l'attualo ‘a fondare 
‘in reggimento defbltivò n conseguentemente 
la condizione politica delle coss non sarà 
[sibiluvente modificata, SI suora #2, vero che ni 
fentirà. nel passo l'azione del! Governo quando 
li farauio lo: elezior! © che i monarchici, i 
'aneli saranno eletti, suravio. nom'hi che ‘a- 
[tranno aderito o dichie%ato di voler. aderire 
‘at settanrio; ma siccome, questo. altro non è 
(cho ua reggimento provvisorio, che deve du- 
ero nei anni © ci cui 3 già stabilito. il ter. 
mine, 1 deputati fautori di esso nella futara 
[Amsomblca rappresenteranno soltanto una fa- 
rione che per propria natars non potrà dotare 
il paese di stabili; Istiturioni, E cortamente 
‘queste considerazioni as-arrò Sspirato al fo- 
stro pubblio'sta l’idea di avrocara il: prolnn- 
[gamento della vita della, Camera presente fin- 
(ché esista il potero attuale. 














































Catone in jscona ‘quale sl addice, a quel- 
l'aomo fiero di ostentata ravidezza;; di 
terribilo efetto pol è il finals che prepara 
Il terzo atto, ova la scena. tra figlio e 
madre tocca il sublime, o rappresentato 
da Ernesto Rossi, ci fece intenorito, fre- 
mere, rabbrividire, raccapricolare. 

Gli ultimi duo atti scadono alquanto , 
forse perchè. l'impresaione prodotta det 
terzo toglio loro: bellezza ; furono tutti 
vie più applanditi: dei primi, oho sono su- 
perlori. di progio. 

La forma pol è di una  splendidezza 
Fomana. Votrei però chiedere al Salmini, 
pirchà egli, che seppe faro. versi così 
equisiti nel Torenzino de' Medici, scrisse 
Îl Cetego in prosa. Sarà un mio pregia= 
'dinto, ma na dramma storloo in prosa mi 
fa l’effetto di una bella dono 
chi qualcosa nell'acconofatura, 

Tatto sommato il sfogo è un dramma 
In cul i pregi suporano 1 difetti, e pel 
fuoco trasfuso in ogsi scena , non potrà 
‘mai fare meno di trascinare. all'entusia» 
‘amo gli ascoltatori. 

Della esecuzione inappuntabilo per parte 
‘di Tirnesto Rosal, parlerò nell'appendico 
‘di domenica prossima, jn cut discorrerò 
w lungo di questo sommo. fra gli attori 
Italiani. 

















G. 0, Mounent, 








Secondo la \leggo; Rivet, la durata della [nota papeleta, pure 
presidenza dol. signor Thiera doveva esser e. [loro naziovalità. 
(guale a quella dell'Assemblea : la leggo cou-| La pirocorvetta a 1uoto Ettore Fieramosca, 





pero far constatare la| Gli altri tagli saranno posti in'.giro| Il BOMBARDAMENTO D'IRUN, T mitristi considerano l'ultimo scontro 
‘neicaaiva mente) Tilegrummi da Bi ina in dara del 6, re-|uon importante. Dicono. che la ritirata 


Ù BioRade olo oouoreeranno:18 (iunal per | sso: sura necessaria per_il ‘successo ulteriore. 
templata stipala che la durata dell'Arabia |somanlnate Ruggiero, cho ora portata de |gopre in circoltsione Il miliardo di ble] IV Mex di curliti estro Trob fa iefi| | Arredona» si nvanza sopra Mendoza, 
\eguagli quella del potere esecutivo; ma la |Minisvidoo a Buenco Ayres ; a riuforzare la | Eitoui del Sin ‘abbastanza debole. Del resto, tina pioggia tor-| love ninn battaglia è imininento ‘601 co- 
leggo Rivet, che era più logico, non impedì | stazione navale alle primo notizie dell'insur- | 5 IS dasaiD tenzlale cad lo durauce buona parte del giorno, | (00neIlo Rucw. Il Governo è sicuro della 
‘che il Thiera cadesso e gli sopravrivesse l'As|rerione,, vista Ia nou necsesità di restarvì , ar ‘u Nelle due gioruato di mercoledi @ di gio-| *i!tria, © spera che 1a rivolazione finirà 
\semblea, L'altra: logge non impelitobba elcn-|riprehdova il largo por recarsi di nuovo n|_.2°9!grid0 la smentita. della Voce della Ve-| csi: 040 colpi di csamoni #5 tirarono dalle due | 10Ps9 18 fine di novembre. Gli abitanti 
amento. uno dei due poter iu questione di |sontevidso, ovo a quando a quando i recava a | 1°, Possiamo amicorare che il sig. G@rroior parti combattenti. Dall'apertora dell'assedio, |! P'cuonAyrea sono favorevali a Mitre, 
ctesare prima del termine stabilito © il primo| Panta de Tadio per gli osorcizi di tiro, Aagento offciono d'Inghilterra presso il Vali-{ cs furono tirati 2300; Îl faoco, che va allea: Londra, 7 novembre. 
crezio Che sorgesse dra questi politici genelli|| A Daenoo. Ayei \interrodiono di melti l-|°*39; non contianerà a ritanero quella PapbrE-| 1) atqunato. verso sa. not cena tottasio|| LtAdstOno prbbticà un libro: contro ta 
stimesi prodortebbo la crnseguonza futalo di|vori andava ccosando; gravi solrense fre | entatta che Il Gabinetto di 8. James bal co itamoate, Nelle nottr di meraredi a gio | Lo 3 csttolica. Dice che tutto sì mondo 
tina lotta, l'oggetto ‘di cui ssrebbo l'annien- [braccianti dalla nostra colonia, Ari ‘deoiso di abolire: definitivamente. È È lodi a gio” | tevo alzarsi contro il Papa ed i eno! au- 


Tn v vedi, Il frto corista di Sun Entovan ansi | {ijarj, Dimostra cho Je 
tamento di una delle due parti impegnato, Sl [questi efeti al faceva una sottoscrizione per|_,ToMtà, è vero, nell'inverno a Roma, 151 bimbe sola città. Trepubilicani non rispon- | cralsto; nello pretese della amano 


da gl nare info do ser. cor ac: [mei bisogni cd Il Conte d'tle ba semplicowento como privato. (Gazz. d'Italia). | 1,15 darante la notte. ia 
futamente divisi, è una di quelle idee che pro» |rinosiato a favore di questa sottoscrisione lì e P « Nalla si sa) finora, dei: rinforzi anunt> l'e 
vano la contusione pressato. degli animi e|suo atipendio, - RI confetmma che 1 pseldenta gal Ginuiglio n 


tati. to evo soccombette in seguito ai detreti 
"itato indefinita ala la legislazione politica di|- — Ua dispascio da Rio Ja (et, in'data 01102 risponderà alla lettera di monsignor Du-[*% si ico che l crvlati stabiliscono una hat-| tel Vaticano; Roma ripudia il pensiero 


‘qsta contrali. Cionobostanto troro uomini | tbre, reca quanto segue: Prali. ; lorio a Subelzs, non lungi dal forto del Tele-| moderno, a Jo mno usnrpazioni hanno un 
Petgicnci che accettano quell'idea 6 guardino | Notizi de Buenos Avo annmaziono. che ‘A! che 1l conte Mumiani ea ststo [cat i teopo: politico, È n 
‘com sodliafazione nu ‘diseguo il quale perpe: | vin batteglia «Vs Inogo Îl' 98 presso l'ime|caricato della risposta. Solamente si prendono |". Teri sera sulla montagan di Guadalupa, at| La rivista della borsa del Times ored 
tuerebbo: i mali presenti e l'antagoninmo esi-|boccutara del Salado, fra lo truppo det: Goe| !°1l9 note dal Ministero degli esteri, dal D'-| 1,10 Figuier, acorgovanai i segnali corrispon- |chs debbansi prendere misnro per impe: 
tento fra duo poteri, l'uno dei quali dovo la [verno comandito da ampia ed i ribelli entto| mulo © dalla Giunta liguidatzice. Queste ser | .uii cou Sem Marziale, dito la crocento esportazione dell'oro. 
Da ia porn, aa rirkono per aiutare qualche giornale officio" lavora per collocare na batteria ‘a| L'annnnzio relativo ad un Congreso 
È GEOVA bho sio mard risperta V'AS|| II niedito Sicario, s5obeno Il Governo|* ripondare 0; forse per compilare una me-|g,cciblcet: pet iure sulle troppa chel ce |(Ntermazionato cattolico è privo di fonda 
nembléa si dilegueranno ‘cotali illusioni, Il|affermi che gl’insorti fareno sconfitti. moria da mandarai a qualcheduno del mosti |t.ra di sborcaro a Fontarabia. Aeeez 
Governo sarà dalla forza delle cireostanse co-|| «Mitre si ritirò, e; dopo esser riunito colle | Ministri all'estero, perchè se no serva eol \nto| "4.1 generato Ello visitò deri tutto lo posi: Baiona, 11 novenibre, 
Sttetto a «piegare al paese ciò ch'emo consì-|forzs di Rivas, tornò. ‘a marciare sulla capi: [12 0040 di bisogno. (td. =sioni cazliste. NOA E Rpsg al Ica on rlalora:(iRL 
sito a Miri dl mie 6 lee cai era n 22 “Molti abitanti d'Iran rifogiaroni an) ter- [svilupparono degl'incendì’ ad Irun,‘ma 
atto di cnb equivoso © debita, e, no || « Le trappo del Governo rime*igsio ancara | _7° Mistero delta guaine detesto che |sitoio franese cl oto. bitiamo @ milion |[OEOtO POLLO STRUGAI è levare l'anello 
ostante qualunque sforzo contrario, s0 la di-|nelle loro primo posizioni. Mon ue ncsordata Le Darisnia siticipata eg1)||— Un altro telrgramma do Hentiye, piro) ee 
Aitngionei di Soreso)prd fornita ia |DGIUm elia Glion. periti diva della elmo 1854, 4 quali [tn ata del 6, #50 cho 1 goti eazinst 11 prc. york Zineo da Finita o 
tirmiaî chiari e procisi, tratrà seco l'opinione | _« L'avrenire della rivoluzione dipende dal | Ondessero di essere uosagnati: al'o compngiie|bombrri:-nento sono assai gravi, elle elegionie Senato, 40 repnbbile 


v Loti del n È 
pabblica dol passe, il quelo chiede imperLiaa- risultato, etintechè il grosso delle forza dei |9PePRI d'artiglieria, (I. 30) TI sotto-prefetto di Baîoua ha ricevuto dal Sh Ò n ana Rn 



































































‘mente una direzione risoluta. Nun pare possi. |ribelli è concentrato sotto il comando di Mitre ui [Governo francese 10,000 franchi per asalstere |rappresentanti, 11I repubblicani e 181 
‘bile cha il Governo dia fa sua approvazione ad |e di Rivas, QUEREGE DI FAMIGLIA! i rifogiati "tran, dell'oppontzione È 

na combianzione, la quale covsisto nel go:| «Il commereio; tanto in Baonos-Ayres che| T'Egismo nell'Unita Cattolica — Una corrispondenza. da Baions, (del 5, Washiagion 1.7 noventra 
‘vernure soi anni con uns Camera tanto gelosa |nella campagon, ginos completamento iu calma. | 1' #00 giornale cattolico che osasso , depo|aila 2,2er(6, nunuazia: Il rapporto sulle condizioni del cotone 


Tel as Dotato che delega proutamello una|| « DasuctAyrei è (utalmento fortificata; »|l% parola. del Papa , apingero i cattoiti alle |‘. XI fnc0 fa aperto fer, nile 7 del mattino |diso che vi fa in agosto na notevole de- 

parto dalla sun autorità e che non sì tosto ha |(Dal Commertic ine, fu l'Armonia, Ma il sno ardimento lo|ag que batterie stabilite, l'aa sr''a cima del-|terioramento, ma_in ottobre, la condizione 

fatto ciò che invoca la sua cessazione e sì SCSI ® Firenze vu an da di SA l'eremitaggio San Marcial, l'altra al piede|sÌ iù TULA Si il pala conte, sarà 

alia DASLO potere di rp porca deo [ed a Roma vu comunicato al'Osservatore R-|della colima di San Marels cattivo , il raccolto sarà soltanto di tre 

Sa ii a Corriere del Mattino. [ttt vee te vert toi i | A solita di Sto Ar ina e ne elloni alate; ne rvoreveto cltepne 
‘Sesondò l'opinione del parso jl Governo è da (= pinge l’Armonia di un'intelligenza asoi più [sarà smascherata che oggi o domani. L'at-|Sotà 1 tre milioni e mezzo. 




















più dell'Assemblea, questa sola non gole h ‘lele: dello domno: che necoltarono e compre-|tisco è comandato dal generale Alemsuy, uno| t Parigi, 7 novembre. 
alma eta men este fe ( Cose elettorali. [trote voce del Sato Pain, Me di i Calearo vio | {Una csetie del malto delFinterao 
‘wisorio, ma altresi jorohò: prolunga Jo causa | COMITATO CENTRALE PROGRESSISTA, — Dot Carlos mon /é ancora arrivato, ma si a-|N3, 3 a 





Consigli. di revisione ‘esercito terri- 
toriale non è che un'applicazione della 
leggo militare votata nel 1872 nell'inte- 





di questo provvisorio, cioè la ma esistenza, a Scrivono da Ravenna, 5 novembre ‘spetta nelle linee, perchè lo sqnalrono delle 
Mail di che'ni fonso stabilito cho l’estatenza | O88Ì gli elettori sono chiamati a froire| . Oggi è terminata la requisitoria del Pal; |guido, sotto il comando di Carlo Calderon, è 
di questa dovesss: durare. qusuto quella. del | della più preziosa conquista: della libertà: del (blico. Ministero nel processo dei ma'fattori. |giù n San Marcial, Dun Carlos doveva pernot-|resse della pace. Per compiere l'opera di 
potere esecutivo, questo tornarebbe gualmente | ritto del voto. AES sso conchinda coll'esprimero il voto clio/Ja |tare ieri a San Estaban o Vera. tlorgunizzazione è necessario il manteni* 
‘odioso nl paess ‘e nò un potere nè l'altro ar-| A" meschine gare * pertito, agl'interessì | semoria di questa Iuttuosa leggenda ela di| Tecrl'iti ebbero sette. feriti, fra i quali il |mento dell'ordine o della pneo. Mao- 
siverebbe al termine prefisso della leggo alls|r*Gi0tAll, facciano gli elettori. prevaloro l'in-|spersa dal tempo, affnchè î posteri non ab:|colouuelio Gutierres. Vera, colpito. nel cspo, |Mxhon conta sull'appoggio di tatti i buoni. 
gua eslitenza, Lo ripetiamo, l'unico meszo di teresso del paese, © sì ricordino che ad essi, |biano vergogna di esserci figli. Dalla parta repubblicana nu po' più di male, |cittudini senza distinzione di partito. 
Amicaro ln nazione al settetiio, é che questo [92.7 Sltri, tcecherebbe Ja responsabilità di| Otto morti, 6 feriti, 4 colpi di pistola; |Oitro.a 600 bombe ni lanciarono da ambo le| Parigi, 7 novembre, 
din all'Assemblea l'opportunità di dichiarare | UO® «xmera, La quale uon rappresentasse la | 107 pognalate; tutta l'Italia aspetta con grande | parti nella giornata di ieri. Sette caso brucia-| Notizie da Heudayo fanno  presentite 
‘50 oGbsento 0 no'a dar vm ordinamauto vitale | ASi0n0 vhe ufficialmente ‘aspettazione il verdotto do' giurati. Pgli chia- |vano questa mattina nd Iruu, Parecchis bombe | un movimento dello truppe liberali spa- 
al Governo, c&6, come al può presero, nega |,, Il Comitato ha fiducia che gli elettori n00|ma questo giudizio ine redenzione pei Raven-|caddero sul magnifito tempio. I repubblicadi | snuole, combinato colla sortita della guor- 
N 0 E diet sente. e Ga |rorrano fermare la loro noelta su deputati ati, rilonaudo la qr'to a questa rlirta po. |sppiccaruto fasc al loro ponto dela testa del tiziong di Iran per rebpingere gli aan 
dell'esiatenza del'potero da quella dell'Assom- | AONCoranti dell loro dovere, ligli a qualunque | polazioni, ponto di Hehobie, forse. coll'idea di ubbanto»| i;cnti enl territorio francese. Forono spi 
dle ‘dimandar al passo convocato nel comizi Ministero, sollecitatori di voti e prouti ad &p-| » Le parole del Pubblico ‘Ministero fecrro|AT® ‘quella pi sizione, 

pio Togglere ‘amore gravense)a, diano! digli cus: crasds imosssions ne aiitogoia o dite al generale Pourcet nuoye istruzioni 
muli sii TE rincirà soigliant ti contribuenti. È rare MEMORANDUM DI DON CARLOS. per impedire la violuzione del territorio. 
alla presto, stà la pazione nesso che avra |! Comitato raccomando. agli elettori dll ‘oogratano da Parigi, 7, al Secolo dia e o va gUsSo Minorodine feto T, Moutevileo, 5: novembre. 
“Voluto la continuazione dellò stato. presente | uattro Collegi di Torino i seguenti candi-|jruo: toe 0000 DI dimmcare sanre Una terribile burrasca gettò sulla co- 
LI oso. cho! pie Mato propo si asviipati te ‘« Monsigaor Meglia, muoxio. papale, ebbe |! Pet ata parecchie nevi. Le comunicazioni con 


; ‘Primo Collegio — Favale Carimiro, il solo ro legittimo della Spagna. La memoria 
ata del diritto di porre st chicchessia il peso ad arimiro:| n cologaio con Désases. per l'afaro delle Spagna, La memoria |iuenos Ayres sono interrotte, Il Governo 
ella risponsbiità. Mo vogliamo spirato che| * S09endo Collegio — Zanza Giovanni. | stisre al Dopsnlonp. [dlurconipaguata: (48 -utimcigai [aosament; (ra) 


N ordinò che al arrestino tutti | vapori che 
Terzo Collegio — Vercellone Bene. i DI (gli altri dalla. legigo di ‘encoessione di Filip-|" 

‘energica, ‘benchè legale, aziono del. potorò re 4 B arrivato il'profotto di Niza, 0 trasportano armi e viveri per pegl'in- 

ie A NE Lotte Sabbie ite dlto. — Alconi ban maso ia giro la vote| 11 Consolato italiano fece rimpatrio ieri [P9 Y del 19 maggio 1090, dala pragmatia |NT07 


Ù Ù orti. Credesi che finora 
foto ression in favore di eso 9 mel oso di| che l'eereeto signor Vercalono, quani'edele | reutdus' pioli itatini. » 


SIONI MOTORI davi ' cai dichiarati perte [39 noniaato, non accettrebbe la dopata.| id avvenuto. 
finte: i È noto chi di dal Nord 
gli a maggio, gh 1a cat sone! i arr ch ale dirà iva mt ha re rd pose dl 

'P®- | d'ogni fondamento; il signor. Vercellono hu 


tuarabbe uolla futura Assemblos l'invoorenza |} cenimente necettato la condidatora © pro: 



































uno. scontro 





‘asnnicne di Carlo IV del SI maggio 1788 e| 
(tal decreto, protmnlgato il 1° gennaio 1593 da 
‘Ferdinando VII. Vi sono pure aggiunto una 

rio di pareri di giuristi celebri spagnnoli ed 








CRONACA NERA 
'avavano sostenuto presso il: Governo taroo la| esteri, son cli 
‘lomanda del Principati Danubiani di concla:|"*fi documento porta la firma: Vinalet; se-|_*Yh sì giorno, nei boschi di Stura si rin» 








della presento. > PT toto trattati di commercio ‘con;le potenze. Il} sretario di : del. commesso. negezianto 
la present = rmenso di stabilirai a/ Rome per tutta l'epoon|Ceesrao ‘tarco ha riposto. nfciaimento che |circa VIT ‘anni 96, di ‘Torino. Egli ai 
NOTIZIE DI EUENOS-AYRES, ‘dei luvori parlamentari, quando fosso enorato| ron è puuto disposto a fare una simile conces-| rebbe suicidato, per dissesti finanziari, &- 


Da una lettera di Rust 





re 50 qu |dl vato alla moggiorana degli ti ema ho asi intento sieco menti frei DISPacci Elettrici Privati sicieniei sa cope di ricor 1 cute. 




















tembre, risiamo , a trauguillzzaro lo fu:| ario Qolleglo — Devizini Giotanni || patti del trattato di Parigi, Che parò, rela (AGENZIA STEFANI) 

miglio di coloro che vi biaunoi oro congiuati,||-“Terlum, 7 novembre IEmi nuoreita,  |Romauia 0 altro degit Stati vazall ai rivol: Hionos:Aprdi. 80. ottone. Santino Giasone cuccatt: 
come il Guvarno. nrgentino mostrasse il più! ‘progressisti. | serà ‘alla Porta por domandare una ‘speoiale| r,a città è tranquilla; lo stato d'asî 

sorupoloso riapetto alle persone ed agli averi Sì assionra che il Consorzio delle Ban- [coneessioue, la Porta forse la consentirà. In|dio continua. Le comunicazioni con Mon- LOTTO PUBBLICO. 


degli stranieri, ‘conclusione Ia Tarchia non vuole rinuoziare|tevideo e colla costa del Pacifico sono| Estrazione del 7 novembre 1874. 


La mobilizzazi 





della’ guardia nazionale |che nel prossimo mese di gennaio comin- 











‘alla ona sovravità Gin pur nomionle) sugli |sempre interrotte; Rivas ritiraai nel Sad, | © 
di ariremente maderno rinceti gl | serà a porre in cirsolazione 1 biglietti [Susi mesi SS Par nmnienle) sel itionpa dell Governo lo inseguono, s|Torino — 9 — 10 — 82 — 51 — 4 
straniori 1 quali, benchè reclututi senza la|di 50 centesimi. —_ catturarono un caunone, 








































Borsa di Genova, — 7 corembre. 
Rendita Italiana 74 90 [Rendita 
‘Aslonl Basca Nazionale Isso — |igiatio 
Gradito Mobiliare Italiane -—‘772— [Oro lett 


Olio d'Oliva; — La calma che. regna | nall'aliimo raccolto, sotterr 


Notizie Commerciali |s:%4 "spo st mureatianivttta| sento i pict prest astio 


Aleridionalo sontinva puru a dominare |niali, 0106 dallo L, 29 a 28 
i dalla Riviera, véndito dallo scalo complessito a- 











Gonova, 7 nobevibre 1874. n cao i, fans ga | sido nd atte 4 0,00. ASiool regia Fabio 1 == [tou 
Caffe; = potro depodio tanto Lo MA MATA door mailto: (01 | 0 I esere Frnooa era ot, a 11019, dan, x 11010 |Etiio Naziocnle 





il ci ia aecoudle mani non. ance 
Tie a 8900 sacchi; a qualche riprese 





noch 





‘tdi 0 cumple | Londra a vista lett, 2; Si, danaro 2ì 00, | Azioni 













Re rai cla Ina, A 
Jussta circostanza unita alla elevateze Risi mercnotili nodanti 1. 97/50, mer- j0 | Marenghi da 22 19 a 28 2), Ax fare, Mattd, 
i o 08 quit dm |A DE o Baoni L ento 8 per div Oblar 





10, 
sua LAI ad), gue 
ino La da 


‘Cereali, — La notizia di Francia ri 


Îl mercati contri 
l'atiicolo molto, 





[Bata Tosssla 
Borsa di Milano. — 7 novembre. [(regito siobillara 
Corsi! del mattino, tato &rmanii 











quin 
‘onto nacord de ribnnto sol mercati del Sho Rendita Tallana 0031 48 

se geo paoora quinti = fiseSbra 545) 
cenato toc. ati, 0, la farine calme ed live Sito Preilto Nazionale 1860. 61.59 
digla an 006 STI È quot n ate stalena; 58.40 









II framesto atazionario da 84 a 9 89| og — Giai vile mollo rus] Asto91 anca Nazionale 
AO OA I gl vi (a miolio riso) Barca Lombarda 


lla, 6, mercato invariato. 





| Nol qualita greggio 
temi iorat. furoso. uuere 
dl o opaenzioi i riduarero | gna nei correote 


por ì Ball cei le 0 
[tro Baril 100) Peopiianla SA a co 
"el pi vi a prezto 





to ris) operon Banca Veneta, 
Biasca di Torino 





10 di #5 a 54 cent, nel 


















































































a puro di lio, W prezzi però sostenuti | teouto segreto; altri barili 500 în varil| "Venduti: 200 ect. Danabio 184/121 a fr, iena fi ‘Fees; Romana 
i mancato larmeree. Lat n 0 1 doni; cos n1I SO tha Nicslatet serata te, Ci Pi 3 Banea di Costesione ONE, Lonate | sol = 
vi questa citava, farono del ta Lo 15) 100 Bordin IEB}BO (090: 000] “ MsRCATO DI SAVIOLIANO, 1 Etc Goteolae e So = [Olbie Homme i= 
dica, riduondosi. a aac. È Lei 5) 1000 aria Picduoiingusto cia || ® Basca Ollio Milnceme 218 = |Azicol regie Nebweehi — — 
0 00 da Mimigiia. Ò Filippovillo 1 Hibos linlo.Gvemanita 245 — |Cimbioma Loca” s6,;85 
D SI: manto» ||, Obtutiamo pe i LS0 Bomabey duro Hiorenitre. Rina e rrmanle8 
2 gue clap man: li 1404, 16. 3@ © © |praziento tenurotrott. 1 Paste fond 
i dello stato della core a Buenos Ayres|t16 10 poche mani i 0. 1 010, ” A Linifcio e canap. nas, 
Senda! ognora più tenaci I possassori olo, essendone arrivati due cariehi| | Nelle altra granaglie mercato. fernio. n | R Bugla Tabncchi 
nd pra I, PM gg ola nd miro 1 sto po | voci oe cr pro ai n | 1 RO x 
Quinba di chilo 10 n prezzo ignoto S 26 1LILO kil:; 500 id. e) 0:59 FORNI anea Aogio-Avste. 
a uso Afray Gi chilo & a Li 198| | Cervali. — Dopa Il declialo del pressi n dio Fanea Asp 
quelli Pueasa AXcoe 2 cda di chilo 9 e (Îl nostro marcato si mantenne siquanto (li a fr. 20/50 1.100 kit; 600 : ds Annate o, 
1.50. ehuio, (00 Rio, snoda di elio è a | iuivo ed lavariato, 0 diversi carichi | vena Semsoun a 24/1 110 il. oe [Napolsoai doro 5 
ignoto! foro line ia quasrott ‘Arrivi 8500 ott romento; 1910 eltol;| — — ueROATO DI FINEROLO, Catebio na Parigi 
n da questa || L'iatrso costione a maatecere pretsi| mella; 180 fs est, Caro 6] di Gtmblo ta Lordia 
RARO ui in nente giri, por cu itato fron le ope | ava (Mostra corrispond:nsa) Rendi ca Acsiriase 
sata nona fazioni pelle qualità lombarde, MI ____ [7 corembre. — Merseto a pres Ide ‘n carta 
Retta MIC OA i Taggorog | primi. gra-|MERCATO DEI GEREALI DI TORINO: | sigari.” E TIERaE Ie Dino i 
PL ‘= | nl tenor pure risultano belllasimi Mattino settimanale. 107 ett, Promento Berlino, 6 
n° T9ugra |e dl'molto peso. © sovembra. — ti 69 e Segal 'Antiiaot i 
Sortiti vel mero Ni 15 |' Mupeaso ella lettra la proveniecze del 309» Moige Ausiziacto ce : 
a IC. Dapbbo gi ines cho der, Qusto. sr o og 10 ile, Fatal Rprabinte 
al 1° corr. fo. 0 8* mani NU Tig,i6ì ocamento al'mere torte n canapa Regica Tala sa 
BOE comprai 10/00 vitelli moncati, ‘di bella” qualità fa ribusto|S010 n. Qustague tru paesi Hari 
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Incanto di Antichi Mobili 


Giovedì 12. corrente, in via Lagrange, N. 32, dalle ore9 
alle 19 e dalle 2 allo E, per cessazione di commerolo | si 
venderanno tma quantità di Mobili antichi , consistenti in 
Buffet, Consolo, Tavolo, Tazze, Vasi ed Assietle di Porcellane 
antiche, Quadri, Specchi, Pendule e Candolabri. 
| 1197 Oggero Spirito estimatore. 
tl Trovatore, opera;  Avyida, 
ballo, 
Carignano (o La dint 
Tantica Goropagoia Ernesto Tote] 
“oletto, regni 











Incanto 
‘Lunedì 16 corrente, ore solite, in via S, Tommaso, N. 19, 
ricchi Mobili in mogano ed Lingeri ‘Argenterie, 





in ati. 









Quadri, Atmi da fuoco, Rame e simili. Per contanti, 
Avv. Olivero. 


ARI IVA n MON 
reo 

siepe 
o 


Ordine Mauriziano 














Commenda dì Sta/erda ed altri. poderi 





‘Beotta all'artista. Capiborii 
rappreson S 
Tiifer d'moncagna, commedia 

dad att. 


VENDITA DI CEDUO E PIANTE. 


miaibo (ore 7 810) — La Qempa: 
Alle (orò 9 di niattina del 24 novembre corrente, in Torino, 


nta di operato, prosa e fnbes 
Eten de Antooio Scalvie) rap 
into 











, 
" 
ALReEI (Ie i) pale rappre |Incanti 28 lotti di ceduo e piante appartenenti alla Commenda) 








neterdi nda torre di Nerle,| li Stmffardm ed ai poderi della, Fornaca,, di Moretta , 


darnima ia 7 att. 


Centallo , Cavallermaggiore e Sanl'Antonio di Ranverso, 
sotto l'osservanza del capitolato d'oneri visibile, negli Uffici 
della R. Segreteria del Gran Magistero in Torino, in quello 
del Notaio Patrimonialo sottoscritto, via Milano, N. 20, e 
presso i rispettivi Economi locali, 

167 Y. CERALE. 


Avviso ai Balbuzienti 


SONO GLI Prati (E SANI EPTO dono 2 presenta pera 
GOTI + N®, Tore: | guarigione delle balbuzie. 
Al 1° novembre, col concorso di | Questo corso, l'ULTIMO che avrà luogo in Torino; dura 20 giorni, 
ei 

a 





$i Teratrdio. — Mi 
nizraria Prinei 
Rogaio n Pinza 
106 coniche oro.7 18, grande 
"Acenderata di preniaigitazione 
ult dal calebro proferere 
215 lim Punria di Mi 
n) 














Stabilimento :d'Equitazione 





















edi a Venerdi 


mi Vendita volontaria 


citbasmamenti con cnmallo Dro ai un corpo di Casa posto in Torino, Borgo Po, via Monca- 


achertan, Ieri, N, 6, in amena posizione , di solida costruzione ed in 
Sì ricevozo eamnlii in pen ‘bmonissimo stato, del reddito di L. 4840 annue, sul prezzo 
li qldeares mento n vl di L. 40,200, -in "Torino, nell'Ufficio del Notaio MERENDA, 
via S. Francesco d'Assisi, N: 18, piano secondo, alle or 10 
mattina del 28 novembre. 1874. usi 


















































contro Vaglia Postale 


a G. PAYROLERO 


2l » Piazza Castollo - 22 








Venne trasferto in via Roma, N. 26, piano 1°, il Gabinetto MedicoMagnetico_ del Pro- 
fessors Filippa Giovanni, ove continuerà’ le suo consultazioni Medico-Magnetiche 
private sopra qualunque genere’ di malattia. i 





Comune di Carrù. È uscito il 45° numero delle 


È aperto Il concorso per il posto 
‘di perito civico e catastraro, 
‘oil'anzuo ntipendio di L:#00 oltre 
Î diritti d'ufficio del Catestro. 

Gli aspiranti dovranno rivolgere 


Ju ‘oro domande al Sindaco, non Lerture ser LE FAmiguE 


pini aa le dicembre. corre; 

1 Diploma da geom Eloguno fascicolo scitimanlo di {0 pagina con Preatspino lustro. 

È Genio di co condotta “LL AsonATORI: 
————————| Virronio Brnsezio - Arnivo Borro - Giovawsi Carmmana - 
Con 50 franchi ti, mereao:|Ebxoxno De-Antors - Lurar D'Axcona - Satvarona FAnma - 
prata dovunque si role, un uomo| Gruserre Gracosa - Luiex Guanno - Lrorouno Manenco - 

9 donna può crearsi l'indipoodeaza| Mromerx Lessosa - Furio Praga - Romento SaoonerTI - 

A ne a 

Puntata e rodi e ocio rzonio Tunerai. 

Se Tiene COMPILATO: 

parea ni dranco. Lettere! Giovani PALDELLA - Alronto Ganarzo - Grue. Casans Monari 

aoo al ie Gasari Forno "fano: Aucaio, 

Salitirue ae Grab airone 

Un anno L. 42 — Samentta Li 8, — Per l'Estero 10 più 

Un aumsro separato Guat, 20 — Arrtrato Guai, 80: 





































postali; 








Bigliardo da vendere. 


Agora a) DIgilardo Dal | Le Associazioni si ricevono in Torino presso la Tipografia 
Torino. 


©. Favale © Comp., Piazza Solferino, 












ic nella solita sala dol palazzo dell'Ospedale Maggiore dell'Or- Vorrei 
\Guofrai at A{Babenta: cer (dine, via della Basilica, N. 4, sì esporranno in vendita per Nuovo Dizionario 


CONVITTO. CANDELLERO | Alloggio ctormuairteae 


Torino, via Saluzzo, N. 33) [ BRANO, piano nobile E 
(Anno XxX) «i 
cor2 novembre al ricomin-| _DA VENDERE 


cia la preparazione [per gli| Una GASA di solida contru- 
Istituti Militari. ‘BM | ione ‘con appartamento algoorile ; 


‘a/vari Ioeali al piano. terrano ser: 
DA AFFITTARSI 


FIUIII ad ano botteghe p magazzini. 
LOCALE ai 120 


Dirigarsi n Yalorido Robba; 
‘q at.| vs Sirio Pellico, 12, Torino, 
chittato por uao di ‘Mage 
Ronoa. Via Aginrolti, 140 tici 


Ger NEGOZIO e FABBRICA 
di mobili. 


Anrortimeato di mobili e di tap. 





















Da vendere 


Gasa FA VETTI « NOVELLI, |pezzori la stola la ogui. gauere; 


Pinsen Gagtello: | angolo delle vie Accademia Albar: 
dirigeral| ina è S: Lazzaro, di Pollegrina 
Ti24| Giuseppe. S9E 








‘l Segretario della Ca 





AL COMMERCIO. 


i lista, cita l'interesso n c 
Prontuario del Capitalista, Gio tereee siasi one 
itato al 9_— 9 11244 (19 _°5 5 418 8 per conto 
lun giorno fino all'intera anonta, 

con 866 Tavolo L, 4.50. 
i Comuni del Regno d' 
‘ggtunta a 
italo mein 






















la Manuale teorico-pratico per. 

tenuta del Libri tanto lù par. 
to pei Commercianti, oce., del 

iO volume L. 8/50. 

Ditigero le domandà, Vaglia intantato n MANGONI ROMEO,; 

vin'Nirono, 9, Milano 1067 








OPERAZIONI DI SCONTO.E DI ANTICIPAZIONI 
fatte dalla area Nazionale nel Regno d'Itali 
risultanti all'Amministrazione Centrale il 81 ottobre 1874. 
























‘urTuotPAziONI 





Ancona > 
AtcollPiceno 





818,206 
250,089, 
197,508 


Operazioni 
dal 19 al 31 ottobre 1874; 


Vigevano 
TOTALE Li l:40,431,950. | 4,0214067 | 45,453,005 | 


401,506 | 109,545 | 1,500,451 
197,464 | ‘529/708 
1807 | 135499 











Palermo; + +» 








Reggio i rimini 
SAMBA coi 
2| Stracuan © 1 | 
S\ trapani: (1! 














‘TOTALE GENERALE L. |46,476,310_ | 4,014084 |t1,094,400 
nel 





SUNTO DI ATTI GIUDIZIARI 
delle Circoserizioni: giadiziarie delle Cri: d'Appello 
DI TORINO E DI CASALE 


PROVINCIA DI TORINO — 4 Novembre 1574); 


Notifioanza di senzienza_ otto |datta sredlia, sotto le condizioni 
scorso ottobre del tribunale civile |di chine relniro bando: 

‘oodaana del| Istanza nomina di perito 

Pipamco, di de Tuna Lig perla sima dl 

dafeutto è bedi pont io. territorio 

[di Te ar . 




























al Il giomo 11 del 
Fentaeot to oriso, all'odio de [avrà fungo amati talento mt: 
elena cio i Forino del 10]|sie di dorico dal sit 
icembre pi ore 9 at aveù luogo |blle proprio del sig Scnlial Carlo 
fa pregiadizio dll se |stto lo Portoo, borgo Se Saltatora, 
[elfo ecometra Alenanndro Hd intanta del ig. VI 
dI Chieri l'incanto lo 18° dieiti |oeoro Laragna, al pretto di lira 


otti del boni stabili la territorio |[5500, 
[di (Dal Conte Cavour, N. 306) 














Ohieri ‘o di. Pecetto caduti in 


torio nl prezzo di L.155. 
lsincanto promosso davanti i 
È: [tribunale civile d'Ivrea dalia Con: 











PROVINCIA DI TORINO — (5 novembre, 
Notificanza, — Ad initanz 
[di Bonetti Giaudio rosid. in Torino 





Notificanza 










T 

Citazione al sig. 
Fire entro gioni 

1 tribunale 





ia contraddittorio di Caslegno Gio; 





Citazione, — Ad ian dell const io du 













il tormino di 


PROVINCIA DI TORINO — (6 Norambre 
Dichiarazi 


'Autsnio, 
|a ‘Torino, mont 








"2000, 


posto elio | ba] 












[gregaziona di orith'di Maree, di 
tina cem sita sal Borghetto. della 
olttà d'ivran caduta | pell'aredità 
(del! medico Stefano, Giuda; ‘alle |xanta tweso per 








l'udienza del gioroo ‘10. dicembre | Mopgivi 
jp. ore 10 otità. 








(Dal Conte Carcur, 





1874). 


doi 


Bata Sil 0 stola Gana fu Giovi 
altri vennero |Donato sul prezzo te Ion: 
fee 
Hi gioni 

SARRI 





1674). 





cio di 


dizioni inerte nel bando, î fio zione del commendatore: aveanato 
orso pignomazioi 
(Oni Conte Casone, Ni 308). 


PROVINCIA DI TORINO — (7 Novembre 1874); 


Citaziono sull'in 


ora della |valta di Torino, 
ditta Rossotto ‘o Ori 


10 corrente | Carlo, fa Gi 





la Torino ul signor Adolfo Allard [condizioni noparenti dal 
[gi renidento iu Torino, & compa-| Nel falllmento di’ Maddalena 







‘ll'udieoza daî 10 |usn pa 


‘cino alla Rari 








dal terzo pignor 





Alli 90 del corr. 
pomer. fn una 
-|di commercio di 


‘alvile di Tarioo, 
‘stabili situati aul territorio di 


Citazione: — Sull'intagza di |nella regions Si 
Ai torio di Al 


cent. 6 al press 


Olaudlo, Bondonn 





‘cniogi Ajenino, 


Incanto 28 correota novembre |Antonlo Mnzetti, 





Fucinto dell'abitato. del 





per la 





Riace navi lo] perle ella e 












lgnor pratore dalla | Daltramo pata Parolto il setto 
ng rai 10 orlo 
Bicondote Sivori 
di rimettere li iero titoli 00 
Sulltansa, della |di eradito, è di compasico quisdi 


la del 
Torino, 





rificazione dei Toro crediti 


(Dal Conte! Canour, N./307); 
PROVINOIA DI NOVARA — (8 Novembro 1874), 


anita 


di Lt 
tali abili eobentati nd into 
Maria Mannara dl Garlo è Giusappa 
Bondommn fa Antonio coniugi. ste 
Heoti o (orlo, lo pregiadi 




















Ivi: procedere, alla 
sc 


fu Borute 


dinanza; — 
Ad ian t Nalvi Gant mo: 
le del: conte Eugenio Piomasco; 
He notificato copta del'rdion 
#7 otiobro JE74 Al detto di lei m 











otto) ni 


308). 


lo fallimento 
(dl Maria Marcello già negoniani 

in generi di moda. # rosi TIE 
Fotino vi S Fruceeo di 
[0% giudico temporaneo la ‘ditta 
via dop 
(di Î NS, ni de 
(aci Getnitivtati 10 ae corrente 
Eten alle re bomeri 








"Asnini 





reditori 
e 





tri 
‘Torino. 





208 


propri di Suita 


VE 












pel re 





zio dì 


Bpsloti — Sla coniata 1 
cità fa-nomo collettivo fre i alege 
Beondetto Bic 


'ore 9 dol mattioo di un fabbricato |solo fu Banedatto reri 





o Orta 


udita di dep: 


"Alle Qantello, diviso a | perle e ia Gontetione ‘di ‘abiti da 
»mentato di L.1052, od 8° ‘a quello |sommersio Mantetd Aa s Fisolo: 





di 


UL. 1470, © di una perza campo | (Dal Monitore Novarese, Ni 45): 
Provlocla di ALESSANDRIA — (& Novembre 1874), 


Relnoanto per l'udienza cheflotto 5° per L, 
avrà: luogo nagil lì tribunale civilo|por L. 800, 
[li Altasaadria allo ore 11 notti. (sundri») 












'onsa ‘g}h descritta ne) batdo venals 
18 perduto agosto ia due lotti, ln: 
stante Rosa, l'ereaa e Garlotta s0:| 
allo Ba: residenti io Refravoore. 
‘Aumento, di sesto scadente 
19/sovembra 1874-alli. atabili n 
bantati ad ietanza della sig. Bot: 
tazzi Rosa ia pregiudicio. di Vac 
‘tono Giusoppe Mara, deliberati il 
PROVINOIA DI CUNEO — (4 Novembro 




















ritorio 





giomo/9 dicembre p. 7.; della || Incanto addi 7 dicembre 1876 
sti il tribunale d'Auti, promosso 

onÌ ragioniere Marcallo con 
ioanpì Silvio fu Garlo Br 
Milano &d altri, 


‘di. Doe 


prezzo 0’ condi» 


L'bund, 
all'Eco del Tamaro, Ni 60). 


1876). 


Relncanto. — To seguito agli Jcanto sul prezo di Lire 24,300, il 


‘aumenti oltre 1 vigerimo fatti ‘Al [relncanto ‘avrà ] 






[Giovnani Battista 
propria della casa 





PROVINOIA DI CUNEO (6 novembre 1874.) 
‘Subasta, — Ad isinoza di Tho-[ incanto degli stabili ‘In 7 distinti 


lgenn Bernardo, 1l tribunale! civile [lotti 

loco autoezo lo pregiudizio | hi 
Fiotto magia tt Giasppe “Hat | Detti 
atto moglie dî Oluseppa Tan [per lincaato; 
la vendita por messo di pubblico |a 












lu ore 10 


mattutiao del 26 core. novembre in 


[Gooo avnoti Il ig notato delegato 


(Dalla Provincia di Gurico, N, 258). 


‘Pos 








la Provincia di Cuneo, N,200), 








Telegrammi Particolari Commerciali 
DELLA 
GAZZETTA PIEMONTESE 





Parigi, novembre (sora) 6 





mrîme 8 marche pol corrente, , 52.95 
» 2» par dicembre | . n 5175 
B * pord4menl daxbro a 59 — 
Ò * por 1 primi d meet = 58 — 
suecari Saccirino 88", . . . » 5595 
. . 7h disponibile » 61/95 
*  blaxco8 , disponibilo m 6475 
»  raffnato cello . . .. e 149 — 


Liverpooî, 7 novembre. 





a) 


Cotemi — Vonùlto generali, Ballo 10000, di cul ger In 
speculazione 2000, e per la consimazio: 


Mercato calmo — 
Importazione della (giornata 0 





pezzi invariati, 





8000, 


Mare, 7 novembre (sera) 


Oestomi — Venduta Ballo 2000, 
Marcato attivo-pesaate, 


n — Luisiana disponibile. Fr. 98— 
» — Luisiana pergenn,o aprile n 91 — 


Ontfò — Venduti Sacchi 650, 
Marcato calmo-farmo. 


® — Savanilla ;, , .. . Fr 106— 
a — Haiti . ...... n10— 
® — Malabar da . . . .. nl2-all4— 

Marsiglia, 7 novembre (sera) 


Meumente — Importazione Ett, 90482, 
Vendite » 21040, 


Mercato calmo — Gompratori rit 





Terno, Tip, 0, Favale e & 









